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IL PADRE MISERICORDIOSO 

La gioia del ritorno 

AACCCCOOGGLLIIEENNZZAA  

G.  Capita a volte di allontanarsi dalla propria casa; può accadere per vergogna, 
per paura, perché ci si sente schiavi. Si vuole sperimentare la libertà. Ti 
accorgi, però, che ciò che vivi non ti rende libero, ma schiavo. A volte questo 
ti fa dimenticare la tua dignità, la tua bellezza, la tua grandezza, la tua unicità. 
È importante rientrare in te stesso, ricordare chi sei e quanto vali, e 
cominciare il cammino di ritorno a casa. 

Video (Simba torna a casa) 

Simba è un cucciolo di leone, figlio di re Mufasa e principe ereditario della Savana. 
Curioso e avido di vita, contravviene agli ammonimenti del padre e si lascia 
convincere dall'infido zio Scar a visitare il misterioso 'cimitero degli elefanti', dove 
viene aggredito da tre iene ebeti e fameliche. Soccorso dal padre, Simba promette 
di non disobbedire più e di seguire disciplinato le orme del genitore. Ma Scar è in 
agguato. Ostinato a usurpare il trono del fratello, di cui invidia la forza e la 
saggezza, orchestra un nuovo piano per liberarsi definitivamente di re e principe. 
Appoggiato dalle iene, a cui ha promesso cibo a volontà, Scar riesce nella tragica 
impresa, uccide il fratello e si proclama tiranno di un regno oscuro. Simba, 
sopravvissuto ed esiliato dallo zio e dal senso di colpa, inventa altrove una vita 
'senza pensieri'. Diversi anni dopo ritroverà la sua dignità nello sguardo di 
chi lo ha amato e deciderà di riprendersi il regno ed il proprio posto a casa 
sua. 

 

Spunti di riflessione  

L1 La domanda è chi sei tu! 

L2 Hai dimenticato chi sei e così hai dimenticato anche me. 

L3 Guarda dentro te stesso; tu sei molto più di quello che sei diventato. E devi 
prendere il tuo posto nel cerchio della vita. 

L4 Ricordati chi sei! Tu sei mio figlio e l’unico vero re! 
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CCAANNTTOO  DDII  IINNGGRREESSSSOO: Noi veniamo a te 

Noi veniamo a Te, ti seguiamo Signor, 
solo Tu hai parole di vita ! 
E rinascerà dall’incontro con Te una nuova umanità. 

Tu maestro degli uomini, Tu ci chiami all’ascolto 
e rinnovi con noi l’alleanza d’amore infinito 

Tu speranza degli uomini, Tu ci apri alla vita 
e rinnovi per noi la promessa del mondo futuro. 

Tu amico degli uomini, Tu ci chiami fratelli 
e rivivi con noi l’avventura di un nuovo cammino. 

Tu salvezza degli uomini, Tu rinnovi la festa 
e ci chiami da sempre ad aprire le porte del cuore 
  
 
PPRREEGGHHIIEERRAA  IINNTTRROODDUUTTTTIIVVAA  
Che non smetta mai di cercarti (S. Agostino) 

(a cori alterni) 

1 Signore Dio mio, mia unica speranza, esaudiscimi,  
 perché non smetta di cercarti vinto dalla fatica,  
 ma continui a cercare il tuo volto continuando ad ardere. 

2 Donami le energie per cercarti, 
 Tu che ti sei fatto trovare, 
 Tu che mi hai dato sempre più la speranza di trovarti. 

1 Tu hai chiamato, hai gridato, e hai superato la mia sordità. 
 Tu hai sfolgorato, e hai aperto i miei occhi. 
 Tu hai sparso i profumi, li ho respirati son corso dietro a te!  

2 Io ti ho gustato, e ho fame e sete di te.  
 Tu mi hai toccato, e io brucio dal desiderio della tua pace.  
 Quando sarò più vicino a te, la mia sofferenza sarà finita.  

T  O Signore, abbi pietà di me, non nascondo le mie ferite; 
 tu sei il medico e io l'infermo.  
 Tu sei misericordioso, e io tanto povero. 
 Donami ciò che tu comandi, e poi comanda ciò che tu vuoi. 
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CCAANNTTOO  AALL  VVAANNGGEELLOO  
Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra, 
così ogni mia Parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata. 
Ogni mia Parola, ogni mia Parola… 
 

Dal vangelo secondo Luca (Lc 15, 12-32) 

«Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane dei due disse al padre: "Padre, dammi 
la parte di patrimonio che mi spetta". Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 
13Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un 
paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. 
14Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed 
egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15Allora andò a mettersi al servizio di uno 
degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 
16Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno 
gli dava nulla. 17Allora ritornò in sé e disse: "Quanti salariati di mio padre hanno 
pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 18Mi alzerò, andrò da mio padre e gli 
dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 19non sono più degno di 
essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati". 20Si alzò e tornò 
da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, 
gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 21Il figlio gli disse: "Padre, ho 
peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 
figlio". 22Ma il padre disse ai servi: "Presto, portate qui il vestito più bello e 
fateglielo indossare, mettetegli l'anello al dito e i sandali ai piedi. 23Prendete il 
vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24perché questo mio 
figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato". E 
cominciarono a far festa. 25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, 
quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 26chiamò uno dei servi e gli 
domandò che cosa fosse tutto questo. 27Quello gli rispose: "Tuo fratello è qui e 
tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo". 
28Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. 29Ma 
egli rispose a suo padre: "Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito 
a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei 
amici. 30Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue 
sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso". 31Gli rispose il 
padre: "Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 32ma bisognava 
far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, 
era perduto ed è stato ritrovato"». 

BBRREEVVEE  RRIIFFLLEESSSSIIOONNEE   
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PPRROOIIEEZZIIOONNEE  VVIIDDEEOO sull'opera di misericordia spirituale 
"Consolare gli afflitti"          
a cura dei Giovani di Azione Cattolica 
 
Breve momento di silenzio 
 
TTEESSTTIIMMOONNIIAANNZZAA sull’opera di misericordia corporale 
"Alloggiare i pellegrini " 
a cura di Theodori Dhimpali,  seminarista del Seminario Diocesano. 
 

AADDOORRAAZZIIOONNEE  EEUUCCAARRIISSTTIICCAA::    RRiiccoorrddaa  iill  ttuuoo  pprriimmoo  aammoorree  ((ccffrr..  AApp  22,,44))  

GG  Anche noi, all’inizio di questo tempo di Quaresima, desideriamo esprimere al 
Signore il desiderio di tornare a casa, di riappropriarci della nostra vita per 
viverla in pienezza. Lo facciamo davanti a Gesù presente nell’Eucarestia che 
ci ricorda, con questa presenza silenziosa, il desiderio che Dio ha di stare con 
noi senza abbandonarci mai. 

CCAANNTTOO::  PPrriimmoo  AAmmoorree  

Non riuscivo a credere che 
sei venuto proprio verso di me; 
mi hai cercato e mi hai salvato, 
attirandomi a Te, al cuore Tuo. 

Quell'immensa grazia dentro di Te, 
l'hai mostrata sulla croce per me; 
la grandezza del Tuo amore 
ha raggiunto il mio cuor,  
conquistando ogni parte di me. 

Non potrò mai ricambiare il Tuo amore 
Ma posso solo darti tutto il mio cuore, Signor. 

Ti amo! Ti adoro! Sei tutto ciò che ho, Signor! 
Io corro fra le Tue braccia, 
gridandoti che non posso fare a meno di Te. 
Ti amo! Ti adoro! Io sento il Tuo amore in me. 
Ti prego, stringimi ancora 
per sempre sarai il mio Primo Amore. 

Preghiera di adorazione silenziosa 
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IINNVVOOCCAAZZIIOONNII  

G Cantiamo insieme: Oh, adoramus, te Domine! 

1L Signore, donami il coraggio di rientrare in me stesso; la luce per vedere 
tutto il mio valore e la mia grande dignità. La forza per iniziare il cammino 
del ritorno a casa. 

2L Signore, liberami dal risentimento e dalla tentazione di sentirmi migliore 
degli altri, fammi riscoprire la gioia di fare festa con te e con i miei fratelli 
di fede. 

3L Signore,  donami un cuore capace di sentire che il Padre mi ama e mi ama 
sempre, anche quando gli volto le spalle; donami di non dimenticare mai la 
strada di casa. 

T Signore, donaci la certezza che nella vita non siamo soli, perché 
abbiamo un Padre che ci ama, ci circonda di tenerezza, si prende cura 
di noi, ci avvolge nel suo abbraccio di infinita misericordia. 

CANTO: Adoro te 

Sei qui davanti a me, o mio Signore Sei in questa brezza che ristora il cuore. 
Roveto che mai si consumerà, Presenza che riempie l’anima. 

Adoro te, fonte della vita, Adoro te, trinità infinita. 
I miei calzari leverò su questo santo suolo, alla presenza tua mi prostrerò. 

Sei qui davanti a me, o mio Signore, Nella tua grazia trovo la mia gioia. 
Io lodo, ringrazio e prego perché Il mondo ritorni a vivere in te. 
 

Benedizione Eucaristica 
Saluto dell'Arcivescovo e Canto finale. 

CCAANNTTOO  FFIINNAALLEE: Alza i tuoi occhi al cielo 

Cristo Gesù, Figlio di Dio, ad ogni uomo il suo amore mostrò. 
Egli guarì e liberò, tutto se stesso donò. 
Sai che Gesù, se tu lo vuoi, i suoi prodigi rinnova per te.  
Senza timor, apriti a Lui, Ti ama così come sei,  come sei. 

Alza i tuoi occhi al cielo e vedrai, 
nuovi orizzonti tu scoprirai. 
Lascia ogni cosa e insieme a noi canta al Dio dell'amor. 
Apri il tuo cuore a Cristo e vedrai,  
nella tristezza più non vivrai. 
Lascia ogni cosa e insieme a noi canta al Dio dell'amor. 
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Cristo Gesù, Figlio di Dio, parole eterne al mondo donò.  
Egli morì, risuscitò, la croce sua ci salvò.  
Sai che Gesù, se tu lo vuoi, i suoi prodigi rinnova per te.  
Senza timor, apriti a Lui, Ti ama così come sei,  come sei. 

Alza i tuoi occhi al cielo e vedrai, 
nuovi orizzonti tu scoprirai. 
Lascia ogni cosa e insieme a noi canta al Dio dell'amor. 
Apri il tuo cuore a Cristo e vedrai, 
nella tristezza più non vivrai. 
Lascia ogni cosa e insieme a noi canta al Dio dell'amor. 

Cristo Gesù, Figlio di Dio, ai suoi amici la pace portò. 
Al ciel salì ma vive in noi con il suo soffio d’amor. 
Sai che Gesù, se tu lo vuoi, i suoi prodigi rinnova per te.  
Senza timor, apriti a Lui, Ti ama così come sei,  come sei. 
 
 

__________________________________________________________________________________________________________ 
 

11 MARZO 2016 - ORE 19.30 

PROSSIMO APPUNTAMENTO: 

FESTA DELLA MISERICORDIA 
 
 

IL BUON LADRONE 
Oggi sarai con me in paradiso 

__________________________________________________________________________________________________________ 

Durante il momento di preghiera ci saranno le Confessioni per tutti 
(diversi sacerdoti confessori) 

Ti aspettiamo! 
 
 
 

 
 

 

_____________________________________________________________________________ 
 

Sono aperte le iscrizioni per la 
partecipazione alla GMG di Cracovia 

 

Contatta il tuo don in Parrocchia! 
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LE OPERE DI 
MISERICORDIA CORPORALE 

 
1 - Dar da mangiare agli affamati 
 
2 - Dar da bere agli assetati 
 
3 - Vestire gli ignudi 
 
4 - Alloggiare i pellegrini 
 
5 - Visitare gli infermi 
 
6 - Visitare i carcerati 
 
7 - Seppellire i morti 
 
 
 
 

 

LE OPERE DI 
MISERICORDIA SPIRITUALI 

 
1 - Consigliare i dubbiosi 
 
2 - Insegnare a chi no sa 
 
3 - Ammonire i peccatori 
 
4 - Consolare gli afflitti 
 
5 - Perdonare le offese 
 
6 - Sopportare pazientemente le persone moleste 
 
7 - Pregare Dio per i vivi e i morti 
 


